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Politica

FINANZIARIA
ALLA PROVA

— ROMA. Ed eccola, la famosama-
novra di Tesoreria che a fine anno
dovrebbe portare a riduzione del de-
ficit 12.500 miliardi. Aumentare il de-
bito per ridurre il fabbisogno, questa
è la formula che appare vincente nei
lidi europei. Dopo Chirac con le
pensioni dei telefonici, ci prova
adesso Ciampi con le Fs. Una opera-
zione diversa ma simile, e Bruxelles
annuisce.

Fs, colpo di scena

L’occasione è un tranquilloartico-
lo, n.28, del collegato alla Finanzia-
ria che taglia 410 miliardi alle Ferro-
vie, cinque emendamenti. Colpo di
scena: il governo propone di sostitui-
re il provvedimento con un altro -
sempre sulle Fs - che in sostanza an-
ticipa di circa 6.000 miliardi la ma-
novra di Tesoreria: lo Stato si accolla
l’intero stock dei debiti accumulati
dalle Fs accrescendo di 45.000 mi-
liardi gli oltre due milioni di miliardi
del debito pubblico; ed aumenta di

19.000 il capitale della Fs Spa di cui il
Tesoro è unico azionista, e quindi di-
ventano patrimonio dell’azionista.
Nel contempo taglia i trasferimenti
perquasi 3.000miliardi.

L’aula di Montecitorio vota e ap-
prova. In cinque minuti mezza ma-
novra di fine anno è fatta. Pare che
gli altri 6.000 miliardi verranno da
operazioni analoghe sull’Anas e al-
tre aziende pubbliche con debiti a
carico dello Stato. Inoltre l’aula ha

impegnato il governo ad una verifica
- entro il 31 gennaio ‘97 - sullo stato
di attuazione del progetto Tav ed in
particolare sulle Conferenze di servi-
zio, sui piani finanziari e sugli appalti
riferendo alle commissioni parla-
mentari competenti. È poi prevista la
revisione dei contratti di programma
tra ministero dei Trasporti e Fs che
dovrà prevedere 2.810 miliardi an-
nui di risparmi per lo Stato. L’au-
mento del capitale Fs è di 19.118 mi-

liardi in cinque anni al ritmo di 2-3
milamiliardi l’anno finoal 2002.

A spiegare il contenuto dell’e-
mendamento è il sottosegretario al
Bilancio Giorgio Macciotta precisan-
do che l’operazione si configura «co-
me una ripulitura dei conti pubblici:
si separa cioè la spesa per interessi
dalla spesa in conto capitale. Non si
tratta - ha osservato Macciotta - di un
maquillage, ma di una operazione
avallata da Bruxelles. Macciotta ha
spiegato che lo Stato farà suoi i 45-46
mila miliardi di debiti delle Ferrovie,
contabilizzando in modo diverso gli
oneri per interessi. Finora - ha ag-
giunto il sottosegretario - lo Stato «gi-
rava» alle Fs 8 mila miliardi all’anno
per l’ammortamento dei debiti sotto
la forma di trasferimenti (che inci-
dono negativamente sul deficit).
Ora, assumendo i debiti, lo Stato
contabilizza gli 8 mila miliardi di in-
teressi in due parti: 5 mila miliardi
sotto la voce «interessi» e 3 mila mi-
liardi come «capitale» in modo da

non farli pesare sul fabbisogno. A
questi 3 mila miliardi vanno aggiunti
i 2.810 miliardi che lo Stato rispar-
mierà attraverso la revisione del con-
tratto di programma e di servizio. In
totale, dunque, quasi 6 mila miliardi
di lire che costituiscono un cospicuo
contributo alla riduzione del fabbi-
sogno. Soddisfazione dei Verdi, ma
anche del sottosegretario ai Traspor-
ti Pino Soriero: «È un importante
contributo per raggiungere l’obietti-
vodel 3% deldeficit pubblico».

Non sono mancati altri colpi di
scena a Montecitorio. I falsi invalidi
potrannoessere licenziati in tronco.

Falso invalido? Licenziato

Accogliendo un emendamento
della Lega all’articolo 25 (invalidità
civile), l’aula ha inserito una norma
che prevede l’immediato licenzia-
mento dei falsi invalidi che abbiano
effettuato una falsa dichiarazione.
La norma prevede che gli assunti per
chiamata nominativa o numerica

debbano autocertificare i propri re-
quisiti al datore di lavoro o alla pre-
fettura. In mancanza della dichiara-
zione, scatta automaticamente l’ac-
certamento: se viene accertata l’in-
sussistenza del diritto, il rapporto di
lavoro viene interrotto.

Approvato anche l’art. 26 sulle
pensioni indebitamente percepite:
sotto i 16 milioni di reddito ‘95, non
dovranno essere restituite. Sopra
questo tetto, si dovrà restituire un
quarto della somma. Il recupero in-
vece avverrà sull’intera somma qua-
lora sia stato riconosciuto il dolo. Re-
spinto invece un emendamento di
Rinnovamento Italiano che impone-
va un contributo di solidarietà per le
pensioni baby (l’1,50% fino al com-
pimento dei 55 anni), fatto proprio
daLegaeForza Italia.

Ancora. Stop alle auto blu per le
ex cariche dello Stato: la Camera ha
approvato un emendamento a sor-
presa dell’ex ministro Costa (Forza
Italia), contrario il governo, che pre-

vede la cessazione del diritto all’au-
tomobile di Stato per «tutti coloro
che hanno ricoperto cariche pubbli-
che a qualsiasi titolo e che sono ces-
sati dalla carica».

È passato anche il rinvio di un an-
no, al 31 dicembre 1997, la trasfor-
mazione dell’Ente Poste in Spa, con
un emendamento del governo al-
l’art. 29 del collegato. L’emenda-
mento consente inoltre all’ Ente di
avere maggiori possibilità di iniziati-
va nelle operazioni di conto corrente
in modo da compensare i minori in-
troiti, previsti dallo stesso articolo 29,
per i servizi effettuati per lo Stato, e
su cui avevano lanciato un allarme
anche le organizzazioni sindacali. «Il
governo e la maggioranza - ha detto
il sottosegretario Vincenzo Vita -
hanno approvato una modifica al te-
sto originario venendo incontro alle
esigenze di non appesantire la situa-
zione economica dell’Ente. Sono
state accolte diverse richieste delle
organizzazioni sindacali. Rimane
naturalmente confermata la volontà
di trasformare l’Ente in Spa e di favo-
rirne una gestione efficiente e da im-
presamoderna».

Una buona notizia per le località
turistiche. Il relatore del disegno di
legge collegato alla Finanziaria, Sal-
vatore Cherchi (SD), d’accordo il
Ministro delle Finanze, ha annuncia-
to che la tassa di soggiorno, riesuma-
ta con la Finanziaria, è destinata a
sparire definitivamente dal nostro
ordinamento. Anche perché il prov-
vedimento aveva uno «scarso rilievo»
rispettoallamanovracomplessiva.

Una soluzione per il Tfr

Infine si prospetta una soluzione
per la stangata del Polo sulle impre-
se con il prelievo del 2% sul Tfr accu-
mulato: 6.000 miliardi per ora desti-
nati alla copertura di un emenda-
mento sulla scuola che ne costa solo
30. Se il vincolo si modifica al Sena-
to, occorre una terza lettura della Fi-
nanziaria alla Camera. Si può evitare
mantenendo al Senato il prelievo del
2% tfr,ma solo finoa30miliardi.

I falsi invalidi
saranno licenziati
Dalle Fs 6mila miliardi di risparmi

Con un blitz a sorpresa sui tagli alle Ferrovie, il governa an-
ticipa mezza manovra di fine anno. La famosa manovra di
Tesoreria, 12.500 miliardi. Con uno scambio Stato-Fs simi-
le a quello francese con la società telefonica, il deficit stata-
le diminuisce di 6.000 miliardi, il debito pubblico aumenta
di 45.000. Si introduce il licenziamento per i falsi invalidi,
restituzione «morbida» delle pensioni indebite. Niente auto
blu a chi ha perso cariche pubbliche.

RAUL WITTENBERG

IL CASO. Visco: il Polo fa ostruzionismo perché non vuole le riforme

La «manovra per l’Europa»?
Solo 4.500 miliardi di tasse

È Roxas il nuovo
segretario
delle Finanze

— ROMA. Con la richiesta di stral-
cio delle deleghe contenute nella fi-
nanziaria, il Polo vuole evitare che si
facciano le grandi riforme del fisco e
della pubblica amministrazione, per
poter asserire che l’Ulivo sa solo im-
porre tasse. Lo ha affermato il mini-
stro delle Finanze, Vincenzo Visco,
che - nel corso di un incontro con i
cittadini in un quartiere della capita-
le - ha anche assicurato che la rite-
nuta d’acconto applicata sul Tfr,
prevista da un emendamento del
Polo alla legge finanziaria «sarà cam-

biata». «È interessante che il Polo,
che dice che non vuole tassare le im-
prese - ha sostenuto il ministro - de-
cida poi questo tipo di interventi. Mi
sarei, per questo, aspettato una sot-
tolineatura maggiore da parte della
stampa».

E sulla richiesta del Polo di stral-
ciare le deleghe il ministro ha ribadi-
to: «La Finanziaria contiene lamano-
vra di aggiustamento, ma anche
grandi riforme, per il fisco e la pub-
blica amministrazione, che sarebbe
grave se fossero ostacolate. Sono

proprio queste ultime che il Polo
contesta, quando fa tutti questi stril-
li».

Visco, quindi, ha spiegato i conte-
nuti delle deleghe («è lo strumento
legislativo con cui si fanno le riforme,
soprattutto fiscali») ed ha sostenuto
che quella relativa alla nuova impo-
sta regionale, che assorbirà altri tri-
buti, dalla tassa sulla salute all’Ilor e
che l’opposizione vuole stralciare, «è
il cuore della riforma», perchè riduce
il costo del lavoro e la tassazione sul-
le imprese che investono, penaliz-
zando, invece, chi elude. «È necessa-
rio prima rimettere in piedi l’econo-
mia del Paese e poi affrontare le ri-
forme istituzionali - ha sostenuto il
responsabile del dicastero delle Fi-
nanze - sarebbe un errore fare solo
queste ultime, come vuole l’opposi-
zione. Il Polo punta, infatti, a far ca-
dere il Governo Prodi nella speranza
che si faccia un governo di coalizio-
ne che, però, sarebbe proprio im-
possibile da governare». Quindi, il
ministro ha anche fatto il punto sui
primi risultati raggiunti dal Governo:

la riduzione di quasi due punti dei
tassi, l’inflazione che sta scendendo
sotto il 3% e la maggiore fiducia inter-
nazionale conquistata dal Governo.
«Chiunque ricorda - ha aggiunto Vi-
sco - che il Governo Berlusconi, no-
nostante l’eredità positiva lasciata
da Ciampi, fece aumentare i tassi di
tre punti percentuali, aumentando
così di 60 mila miliardi la spesa dei
tassi sul debito. È questa la cifra che
stiamopagandoadesso».

Visco ha, quindi, risposto sull’au-
mento dell’Ici (18 mila lire medie),
sull’evasione («è altissima, ma pun-
tiamo a recuperarla per ridurre le im-
poste a chi le paga»),ma anchesulla
tassa per l’Europa che secondo indi-
screzioni dovrebbe comportare l’in-
troduzione di nuove tasse solo per
4.500 miliardi. Il contributo pro-Eu-
ropa, ha spiegato Visco, aumenterà
la pressione fiscale di poco più di
mezzo punto. Ma, ha aggiunto, «aver
anticipato questo intervento per
l’Europa, consentirà un atterraggio
morbido nel ‘98», quando il Governo
pensadi ridurre lapressione fiscale.

Il contributo pro-Europa? Dei 12mila miliardi messi in con-
to dal governo solo 4.500 arriveranno da nuove tasse. «La
pressione fiscale aumenterà di poco più di mezzo punto»,
ha affermato giovedì sera a Roma il ministro delle Finanze,
Vincenzo Visco, in un incontro pubblico. Il ministro ha poi
definito inaccettabile la richiesta del Polo di stralciare le de-
leghe: «L’opposizione vuole evitare che si facciano le gran-
di riforme del fisco e della pubblica amministrazione».

NOSTRO SERVIZIO

Nuovoorganigrammaai vertici del
Ministerodelle Finanze. Il Consiglio
deiMinistri hanominato ieri, su
propostadel ministrodelle Finanze
VincenzoVisco, il nuovo segretario
generale: si trattadiGiuseppeRoxas
che lascia l’incaricodi direttore
generale delle entrateaMassimo
Romano.Romano, exdirettoredell‘
ufficioentratedell’EmiliaRomagna,
eragiàdirettoregenerale: la sua
designazioneè stataquindi decisa
direttamenteda Viscocheha
comunque sottoposto lanominaal
presidentedelConsiglio.Roxasè il
quarto segretariogeneraledel
ministerodelle Finanze. Primadi lui
hanno ricoperto l’incaricodi
«numerodue» delministero:Giorgio
Benvenuto, GianniBillia eClaudio
Zucchelli. Dal 1993eraallaguidadel
dipartimentodelledipartimento
delleEntrate, il più importantedei
quattro settori nei quali è suddiviso il
ministero.Romano, invece, primadi
guidare ladirezione regionale
entratedell’EmiliaRomagna,dal
febbraio90all’aprile ‘93èstato
super-ispettoredel Secit edal ‘92
dirigentegeneraledi livello “C’’.

Nuovo buco di 10mila miliardi di lire nei conti della Germania. Nuovi tagli in arrivo

Entrate in calo, Kohl nei guai
— BERLINO. Venerdì nerissimo
per il governo Kohl. In mattinata
una sessione straordinaria del gabi-
netto, convocata in assenza del
cancelliere che era in visita in Spa-
gna, ha deciso nuove pesanti sfor-
biciate al bilancio di vari ministeri
per coprire, almeno in parte, il nuo-
vo buco (oltre 3 miliardi di marchi,
cioè t3mila miliardi di lire) sul bi-
lancio corrente dello Stato scoper-
to tra i sempre meno credibili conti
presentati dal ministro federale del-
leFinanzeTheoWaigel(Csu).

Un buco a sorpresa

E si era appena chiusa, tra molte
tensioni, questa partita che se ne è
aperta subito un’altra: le stime uffi-
ciali sul gettito fiscale per l’anno
prossimo hanno portato alla luce
un altro, drammatico buco: rispetto
alle previsioni del maggio scorso,
quelle sulla base delle quali è stato
elaborato il bilancio ‘97, verranno a
mancare almeno altri 10,3 miliardi
di marchi (10mila e 300 miliardi di
lire circa). I minori introiti colpiran-

no soprattutto le casse dello Stato
(oltre 5 miliardi) e poi quelle dei
Länder (3 miliardi) e dei Comuni.
Waigel ha sostenuto di non essere
stato sorpreso dall’entità del nuovo
buco, sul quale circolavano da
tempo indiscrezioni, e di averne
anzi tenuto già conto nella pianifi-
cazione del bilancio. Fatto sta, pe-
rò, che le cifre sono state commen-
tate, ieri, con toni molto pessimisti-
ci da parte di molti analisti e di non
pochi esponenti politici. Quelli del-
l’opposizione hanno avanzato
espliciti dubbi sulle pretese di Wai-
gel di tenere tutto sotto controllo:
l’impressione è che il ministro, del
quale la Spd continua a chiedere le
dimissioni, faccia sempre più fatica
a indorare le amarissime pillole di
conti pubblici che, alla vigilia degli
«esami» di Maastricht, tornano sem-
premeno.

Il problema, inoltre, non sono
soltanto i buchi in sé, ma anche le
tensioni politiche che portano con

sé e le contradizioni che fanno
scoppiare nella coalizione e nel go-
verno. È stato solo grazie alle «paro-
le forti» pronunciate giorni fa dal
cancelliere (preoccupato per la te-
nuta stessa della coalizione) che,
ieri mattina, i ministri hanno trovato
l’accordo, o almeno dicono di
averlo trovato, sulla «pezza» per co-
prire i 3miliardimancanti.

Nuovi tagli in vista

A fare le spese dei nuovi risparmi
dovrebbero essere soprattutto i di-
soccupati, visto cheunabuonapar-
te (almeno un miliardo) delle con-
trazioni di spesa riguarderebbe il
ministero federale del Lavoro gui-
dato da Norbert Blüm (Cdu), il
quale non avrà a sua volta altra
scelta che lesinare di nuovo sulle
ABM, le iniziative di sostegno del-
l’occupazione all’est già falcidiate
con il «pacchetto Kohl», e sui fondi
per l’Ufficio del Lavoro, quello che
paga i sussidi di disoccupazione.

Blüm è un fedelissimo del cancel-
liere e ha ingoiato il rospo in silen-
zio. Altrettanto ha dovuto fare an-
che Volker Rühe (pure lui Cdu), il
titolare della Difesa che fino a qual-
che giorno fa andava giurando che
non avrebbe accettato alcun taglio
ulteriore a un bilancio che ritiene ri-
dotto già all’osso. Allora la polemi-
ca con Waigel era stata sul punto di
precipitare in uno scontro aperto e
solo l’intervento di Kohl ha evitato
la crisi. Ieri Rühe ha dovuto accetta-
re i tagli come gli altri ministri, ma
che succederà quando, avvicinan-
dosi il momentodella veritàdiMaa-
stricht in una situazione che vede la
Germania fuori dai due principali
parametri (deficit di bilancio e in-
debitamento), si dovrà abbassare
la scure con ben altra determina-
zione?

Il governo Kohl è in un vicolo cie-
co. Aumentare le tasse è impossibi-
le, giacché ciò provocherebbe la
rottura con i liberali, ma sul fronte
dei tagli le tensioni rischiano di es-
sere altrettanto dirompenti. Soprat-

tutto perché sarà ben difficile met-
tere nuovamente le mani sulle spe-
se sociali. Già le misure più pesanti
del «pacchetto Kohl» fanno fatica a
passare e stanno alimentando lo
scontro sociale più duro da molti
anni a questa parte. All’alba di ieri,
poche ore prima che il governo si
riunisse alla ricerca dei tre miliardi
mancanti, a Karlsruhe era fallita,
dopo colloqui durati tutta la notte,
la trattativa tra la IG-Metall e l’orga-
nizzazione degli industriali sulle re-
tribuzioni in malattia che, in ottem-
peranza a una delle misure del
«pacchetto», i datori di lavoro vor-
rebbero ridurre o farsi compensare
con la rinuncia a dei giorni di ferie.
La tensione è subito salita e il presi-
dente della DGB Dieter Schulte ha
detto che «se non si trova un accor-
do entro la finedell’anno, lamobili-
tazione che c’è stata finora (con
centinaia di migliaia di lavoratori
scesi in piazza) sarà una pallida
copia di quello che faremo nel ‘97».
All’autunno caldo rischia di segui-
re, insomma,un invernobollente.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

PAOLO SOLDINI


